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.. INTRODUZIONE

dibattito inerente 1’analisi fatto}iale particolare

;ttenzione ha avuto il tema dells non unicita’ delle sue

i

soluzioni.

e

Alcurnil  autori ({Reijerscl 1950, Howe 1955, Anderson Rubin
1655, Lawley Maxwell 1963, Joreskog 1967, Haagen 1983) hanno
zffrontato 1} problema dell’identificabilita’ del modello,
ricercandc condizioni necessarie e sufficienti perche’, data
1z distribuzione delle variabili osservate, i valori dei
parametri del modello siarno unici.

A1ti 1 auteri (Pisggio 1931, Ledsrmann 1938, Kestelman 1952,
Guttmann 1953. (lieerman 1964, Heerman 1966, Scheénemann 1971,
Schenemann Wang 1272, Schonemann Steiger 1978, Schonemann
Haagen 1986) hanns MESSD in luce il problema
deli’indeterminatezza dei valori dei fattori, per cui, in
gernerale, le =ocluziori norn socrno uniche anche gqualora i
caremetri del) modello ciano perfettamente identificati.

L secondo argomento di vicercsa inerente 17analisi
fattoriale che ha incontrato particolsre favore in
letteratura e’ statoc quello della costruzione di modelli
derivati dsl modello fattoriale ma caratterizzati da maggiore
gereralita’. In questo ambitc si colleca la proposta di
Jéreskog (19732,1977,1978,1982) di un modello di analisi
statistica multivariata, il modello Lisrel, atto ad
analizzare 1le relazioni di tipo lineare esistenti tra due
insiemi di wvariabili latenti. 11 Lisrel e’ stato presentato
sia quale modellc di equazioni strutturali con errori nelle
variabili sia quale modello di analisi della struttura delle
covarianze di pearticoclare generalita’ .Infatti, oltre al

modello fattoriale possono essere visti quali suoi sottocasi




Bheicsi o altri. modelli con variabili
odelli di misura,

3 ]ater.tis il

modello di misurazioni cogenevriche,

laterti, quali::i;

il mcdello di path analysis cton variabili

il modello

eimple:n, i modelli di analisi fattoriale di ordine
supericre, i1 modelloc di analisi delle componenti della
l1anca.

ziz” che concerne le scluzionmi del modelle Lisrel,
menti€ € statc anali:;ato almenc in parte dz= Joreskog i1l
poblems g=llidentifizabilita’, nessun autore ha mei
cmalizoato il prablemns dell’ indeterminatexza. Scopo
primcipale  di quests lavero e’ percio’ offrire un primo
coniritutec all s fronte di queste tematicsa.
Donw & vor gezcritta, ner primi due capitoli, le

cearatterigetiche d=l mocoells LLisrel in

mo2elli cocra  mEnzionat:i:, s: mzttono
=

capitalo, alcunil azpettl .nedl

dzilidentificebilita’ de: sucl paranmstr

in luce, rnel

relazione agli &altri

terzo
ti del problema

i.

Su-cece:vaments i affroenta il problema cell’indeterminatezza

delle scluzioni.

el capitcli> qgusrto

necessarie e sufficienti per l’esisten:za

modello zermette di ~erificere che sotto

1’indeterminateczza delle viaariabili

all’esistenca di

1indiviciuaezione

una comnponente variasbile

delle condizioni

di una soluzione del
il profilo analitico

>

latenti € dovuta

nella soluzions

capitolo quinto la costruzione della matrice di

covarianzs tra soluzionri differermti porta ad individuare una

misurea del dell *indeterminatezza e
relazioni con
delle scluziori.Nel capitolo sesto,
problema

che soluzioni indeterminate

verificere

gli autovalori della matrice di

dell’indeterminatezza delle soluzioni

ad analizzarne le

covarianza

la riproposizione del

permette di

£0N0o caratterizzate




ropriets’ incorsistenti_sul pianc logico.

rifleceione sui risultati 1 aggiunti e una applicazione
pirice, che permette di rivelare 1 esistenza di covarianze
gative tre variabili latenti di soluzioni differenti,

concludone il lavoic.
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